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Monaldi, intesa sul centro trapianti: riapertura vicina


di Ettore Mautone



Ospedale Monaldi, trapianti di cuore pediatrici: il neocommissario dell'azienda Giuseppe Matarazzo ha spedito ieri in Regione la richiesta ufficiale di riavvio delle attività chirurgiche sospese un anno fa per decisione del Centro nazionale trapianti. Spetta ora all'ente di Palazzo Santa Lucia richiedere un'ispezione (audit) che verifichi la rispondenza dei requisiti strutturali, strumentali, organizzativi e di personale agli standard richiesti a livello nazionale.

Le procedure di trapianto pediatrico furono sospese alla fine del 2016 tra mille polemiche e a fronte delle ombre individuate dalle associazioni dei pazienti e da Federconsumatori. Il tutto è confluito di recente in un esposto all'autorità giudiziaria per una presunta interruzione di pubblico servizio. Alla denuncia è allegato un dettagliato dossier in cui si chiede di fare luce sullo stop alle attività di trapianto. Un freno che fu tirato proprio a fronte dell'elevato numero di decessi segnalato. In effetti a partire dal 2014 l'attività trapiantologica pediatrica del Monaldi è stata segnata dal decesso di 8 su 9 bambini operati. Un esito infausto, secondo la ricostruzione allegata all'esposto, non dovuto all'intervento chirurgico ma alla gestione delle fasi pre e post trapianto, alla mancanza di un pool multidisciplinare per selezionare i pazienti candidati al trapianto e alla mancanza di percorsi definiti e un accesso in emergenza nonostante il Monaldi fosse (e ancora sia), un Centro per le emergenze regionali per trapianti cardiaci e la cardiochirurgia complessa. Condizioni che, insieme alle carenze di uomini e mezzi e alla presenza di conflitti tra le equipe mediche, dal 2013 in poi avrebbero determinato il declino del centro. Ora si tratta di riavviare i trapianti pediatrici al Monaldi in condizioni di sicurezza, verificando l'esistenza di un rinnovato clima collaborativo tra i chirurghi.

Che i tempi siano maturi per una ripartenza lo si intuisce anche dalla visita informale che Nanni Costa, presidente del Centro nazionale trapianti, ha effettuato nei giorni scorsi al Monaldi (il 31 gennaio). Al lavoro oltre al manager Matarazzo c'è Antonio Corcione, che è responsabile del Centro regionale trapianti e anche del dipartimento Area critica e Cardiochirurgica per adulti e bambini. Le azioni, da quanto trapela, procedono su due fronti: nel medio periodo con la creazione, entro i prossimi due anni, di una nuova piattaforma chirurgica tecnologicamente avanzata dedicata ai trapianti di adulti e bambini, da realizzare al quarto Piano dell'ala destra del nosocomio, al piano superiore a quello attualmente dedicato alla Cardiochirurgia.
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